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PCI e PSI per la riconferma della giunta di sinistra 

Adesso per il Comune 
occorre arrivare 

alla stretta finale 
L'emergenza di Napoli impone tempi rapidi per l'elezione della nuova 
amministrazione - Necessario, ma subito, il contato sui contenuti 

Con un certo ritardo rispet
to agli altri partiti, la DC 
ha convocato solo per domani 
i suoi organismi dirigenti per 
discutere sulla linea politica 
da adottare qui a Napoli do
po la « batosta » elettorale del-
l'8 e 9 giugno. Nel frattempo 
sono già in corso incontri bi
laterali tra i partiti che han
no fatto parte della giunta 
di sinistra. 

Dalla analisi del voto si sta 
dunque passando alla rifles 
sione sulla prospettiva. E' già 
qualcosa, ma non basta. E* 
già tempo, insomma, di scen
dere sul piano delle proposte 
concrete. Per il momento so
lo comunisti e socialisti han
no detto chiaramente per 
quale sbocco politico-ammini
strativo bisogna lavorare. E 
lo hanno fatto sia durante, sia 
dopo la campagna elettorale. 

Oggi a Napoli — questa in 
sintesi la posizione di socia
listi e comunisti — non ci 
sono alternative ad una nuo
va giunta di sinistra. Benito 
Visca, segretario cittadino del 
PCI e Giulio Di Donato, se
gretario regionale del PSI, 

lo hanno ribadito a chiare let
tere anche l'altra sera, al di
battito organizzato dalle ACLI 
e di cui abbiamo riferito ieri. 
Le ragioni di questa inevita
bile e necessaria riconferma? 
Le ha sintetizzate con molta 
efficacia lo stesso Di Donato 

« In cinque anni — ha det
to — abbiamo creato le pre
messe per una profonda tra
sformazione della città. SI 
tratta di provvedimenti deli
cati, complessi, che ora bi
sogna continuare a gestire con 
lo stesso slancio, con lo stes
so impegno ». 

Come rispondono gli altri 
partiti a queste argomenta
zioni? Come rispondono alle 
analoghe prese di posizione 
che continuano a pervenire 
dalle fabbriche, dai luoghi di 
lavoro? Nessuno — tranne la 
DC. ovviamente — ha finora 
espresso dubbi e perplessità. 
Ciò nonostante, però, si stenta 
ancora ad arrivare — come 
sostengono i comunisti — ad 
una « stretta ». 

Da più parti si chiede tempo 
e con una motivazione palese
mente contraddittoria, a no-

Comunisti e socialisti 

dell'energia: giunta di sinistra 
Affermando che « Napoli 

con i suoi problemi non può 
attendere », i lavoratori co
munisti e socialisti del set
tore energia, hanno preso 
posizione sul problema del
la giunta a Napoli. 

In un documento diffuso 
Ieri è riet'.o cne di fronte ai 
pesanti attacchi ai livelli di 
occupazione e alle condizio
ni di vita dei cittadini (sfrat
ti. aumenti di prezzi e delle 
tariffe, carenza dei servizi), 

è essenziale che si realizzi 
subito il governo della città 
quale sicuro punto democra-
tico di riferimento delle mas
se popolari, giovanili e dei 
lavoratori napoletani. 

Le organizzazioni firmata
rie del documento sottolinea
no che la riconferma del 
PCI come primo partito del
la città e l'avanzata del PSI 
significano fiducia nel lavo
ro e negli sforzi compiuta 
dalla giunta uscente. 

stro avviso. « Bisogna partire 
di.i problemi, non dalle for
mule — si dice — perché è di 
questo che ha bisogno la cit
tà ». E' vero, il punto di par
tenza non può che essere l'e
mergenza di Napoli. Ma è 
proprio qui il punto. Se si 
temporeggia, se si ritarda nel 
dare alla città una ammini
strazione nel pieno delle sue 
funzioni non si lavora certo 
per la soluzione dei problemi. 
Uni solo esempio: il dramma 
degli sfratti. La giunta uscen
te sta facendo tutto il possi
bile per fronteggiare questa 
difficile situazione; ma ben 
altro potrebbe fare un'ammi-
nis.trarione non più stretta tra 
l'incudine e il martello dell' 
orflinaria amministrazione. 

Altro argomento che riemer
ge sovente nelle cronache po
litiche di questi giorni è quello 
de! la < contestualità ». « Biso
gna discutere tutto insieme: 
comune, provincia e regione » 
— si dice. Una richiesta de
cisamente legittima, anche 
perché il destino della città è 
in gran parte legato a quel 

di tessa ». Ma anche la « con
testualità » può diventare un* 
arma a doppio taglio, una pe-
dina ^ l e mani di chi vuol 
giocare al rinvio. 

C'è poi un altro rischio: 
dicftro la « contestualità » sì 
potrebbe nascondere un oscu
ro gioco di scambi e « ba
ratti ». Io do una cosa a te, 
tu dai una cosa a me... servi-
rel'be tutto questo ad affron
tare subito i programmi, i 
« contenuti ». come si dice? 
E servirebbe a dare « digni
tà >• alla politica, a quella po
litica verso cui anche a Na
poli — basta leggere i dati 
delll'astensionismo — molti 
hamno espresso una esplicita 
critica? 

Marco Demarco 

Importante risultato del tesseramento 

La Federazione di Napoli 
ha già raggiunto 

il 100% degli iscritti 
La Federazione napole

tana del PCI ha raggiun
to il cento per cento de
gli iscritti. Al 27 giugno 
di quest'anno gli iscritti 
al partito comunista sono 
infatti 46.404; alla fine del 
1979 erano 46.313. 

Nella città i tesserati 
al PCI sono 24.318; lo scor
so anno erano 24.070; nel
la provincia sono 22.096; 
nel 79 erano 22.431; i nuo
vi iscritti sono 4.707; l'an
no scorso erano 4.416; le 
donne sono 6.968; nel 79 
erano 7.055; gli iscritti nel
le fabbriche sono 13.146; 
l'anno scorso erano 13.263. 

Le sezioni che hanno 
raggiunto il 100% sono cen
todue; in citt* sono tren
totto • in provincia ses
santaquattro. Le cellule 
che hanno raggiunto il 
cento per cento sono cen-
tosette. 

Quest'anuo la nostra fede
razione, dopo un periodo di 
difficoltà, raggiunge nel me
se di giugno gli iscrìtti del-
Vanno precedente. Si tratta 
di un risultato estremamen
te importante per la ricon
ferma di alcuni nostri punti 
di forza, classe operaia, don
ne, ma anche perché dopo 
alcuni anni lo stesso dato 
dei nuovi iscrìtti è in au
mento. 

L'andamento della campa
gna di tesseramento ha evi
denziato che esistono tutte 
le condizioni per andare ol
tre questo primo ed impor
tante obiettivo, se pentiamo 
che quest'anno con il solo 
completamento del tessera
mento possiamo superare i 
48 mila iscritti, arrivando 
ai livelli del 1976. 

Occorre, nelle prossime 
settimane, intensificare il 
lavoro con uno sforzo da 
parte di tutte le nostre or
ganizzazioni, anche quelle 
che hanno già raggiunto un 
risultato positivo, soprattut
to in direzione del proseli
tismo. 

Questo risultato è impor-
tante perchè ci consente di 
affrontare la stessa discus
sione sullo stato del partito, 
in una situazione di ripresa 
e di superamento di alcune 
difficoltà, questo soprattut
to nella città di Napoli dove 
superiamo il numero degli 
iscritti, mentre registriamo 
ancora ritardi in molte 

realtà della nostra provin
cia. 

Oggi è più che mai neces
sario dare come organizza
zione napoletana, sulla base 
dell'esperienza di questi an
ni, un contributo ad una 
discussione che dopo il voto 
investe il partito nel Mezzo
giorno. 

In questa fase ci è richie
sto uno sforzo di approfon
dimento specifico, per cor
reggere errori, per supera
re limiti e ritardi che ab
biamo. Sapendo allo stesso 
tempo che non è possibile 
valutare separatamente le 
questioni organizzative dal
le vicende politiche di que
sti anni. Sul partito, sulla 
capacità di iniziativa e di 
rapporto di massa ha pe
sato anche una difficoltà 
più generale, te scelte e la 
politica che è stata fatta 
per il Mezzogiorno dal go
verno e la stessa elabora
zione nostra non sempre è 
riuscita a farci superare la 
fase dell'emergenza quoti
diana, a cogliere anche i 
cambiamenti e mutamenti 
che avvenivano nella realtà 
meridionale. 

Il punto è su quali cose 
incominciare una discussio
ne. Con il prossimo numero 
del bollettino sul partito a 
Napoli vogliamo avviare 
una riflessione sugli ultimi 
dieci anni della vita del 
partito, partendo dal ruolo 
della sezione, verificando 
come nel corso di questi an
ni sì è sviluppata ed è cam
biata la nostra organizza
zione. Gli avvenimenti che 
si 3ono succeduti hanno po
sto problemi di adeguamen
to continuo alla nostra or
ganizzazione, ai nostri grup
pi dirigenti. Le lotte del '68, 
la battaglia per le riforme, 
un rapporto nuovo tra stu
denti e classe operaia, il re
ferendum del 74 e l'inizio 
di una lotta per i diritti 
civili, le straordinarie vit
torie del 75 e del 75. E 
dopo questo la difficile si
tuazione economica del pae
se. ravvio della politica di 
solidarietà nazionale, la fa
se delle intese, racuirsi dei 
problemi con le giovani ge
nerazioni, l'attacco del ter
rorismo, il voto del 1979. 

A Napoli a tutto questo si 
sono aggiunti momenti par
ticolari, dalla lotta per il 
pane, al colera, airorganiz-
zazione del movimento dei 
disoccupati. Dopo il 1975 la 
conquista di molti comuni 
della nostra provincia con 
problemi nuovi che si sono 

posili per molte nostre or
ganizzazioni. l'esperienza 
straordinaria che abbiamo 
fatto al comune di Napoli, 
l'atincco ai livelli occupa
zionali, l'esplodere di spinte 
e d\ tensioni che abbiamo 
dovuto fronteggiare, tutto 
queido con un partito pro-
fonCamente rinnovato, che 
si è tTovato a fare i conti 
con una situazione comple
tamente nuova e con zi fat
to càie non sempre è stato 
pienamente coinvolto sulle 
scelte e sulle cose da fare. 
Solamente guardando a que
sti anni, ai notevoli passi 
in amanti che sono siati fat
ti, partendo dalle cose che 
sono accadute, noi oggi pos
siamo guardare alle cose da 
fare, da cambiare, agli er
rori da correggere. 

Dentro questo quadro. 
quindi il partito a Napoli 
devi incontrare la rifles
sione su diversi aspetti; - a 
partfre dal ruolo e dal fun
zionamento della sezione, 
dal modo come in questi 
anni è riuscita ad avere un 
effetitivo rapporto con il 
proprio territorio, a svilup
pare una autonoma capa
cità >di presenza e di inizia
tiva idi massa. Un esame at
tenta» dovrà riguardare al
cuni realtà della città di 
Napoli, e alcune organizza
zioni della provincia a par
tire (dalle medie città, situa
zioni: che indicano anche 
limiti che ci sono stati nella 
nostra iniziativa politica e 
nel modo come in questi 
anni siamo riusciti a man
tenere rapporti, a seguire 
queste realtà e che richiedo
no una svolta decisiva al 
nostro modo di lavorare. 

Trito questo pone il pro-
blev,nr anche sulla base di 
una esperienza complessi
vamente positiva che abbia
mo avviato con la costitu-
zionr- delle zone, di dare 
nuovo impulso e nuova for
za a questo processo, esten
dendo questa scelta in tutta 
la realtà del partito. 

Su questo ed altre cose 
nei prossimi giorni andremo 
ad ina discussione per de
finire un piano di sviluppo 
del partito, partendo anche 
dalli indicazioni che sono 
venute con le recenti riso
luzioni della V commissio
ne tei CC sulle strutture e 
sulla formazione dei quadri, 
che nappresentano un punto 
di nferimento per -le deci
sioni t le scelte che dovre
mo realizzare. 

Salvatore Vozza 

Martedì i lavoratori di tutta la Campania manifestano a Napoli 

Una ragione in più per scioperare 
L'astensione dal lavoro nelle industrie è nazionale e durerà quattro ore - Nella nostra regio
ne si carica di significati particolari, legati alla sua grave crisi economica - Sono 15.000 i la
voratori in cassa integrazione - Intervista a Michele Tamburrino, segretario CGIL di Napoli 
Migliaia e migliala di la

voratori giungeranno mar
tedì da tutta la regione 
per lo sciopero generale 
dell'industria. Il concentra
mento è fissato per piazza 
Mancini da dove il corteo 
partirà per ' raggiungere 
piazza Matteotti. 

Qui prenderà la parola 
Rinaldo Scheda della se
greteria CGIL CISL UIL. 

La mobilitazione è gran
de in tutte le province. A 
Napoli decine di assemblee 
si sono susseguite in que
sti giorni in tutte le fab
briche. 

Così ad Avellino, Bene
vento e Salerno dove già 
sono pronti quindici pull
man per partecipare alla 
manifestazione. Particolar
mente accese le assemblee 
nel settori più delicati, 
quelli più attaccati in que
sto momento: l'elettronica, 
la telefonia, le telecomu
nicazioni. 

Dappertutto comunque 
ferma opposizione a prov
vedimenti punitivi per la 

Nelle sedi sindacali c'è fer
mento. E* un continuo discu
tere, un susseguirsi di assem
blee, di attivi nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle Ca
mere del Lavoro: la prean
nunciata « stangata » economi
ca del governo non poteva ca
pitare peggio. 

In piena preparazione per 
lo sciopero nazionale per 1* 
industria che, così, ne esce 
rafforzato nelle sue motiva
zioni: la manovra del governo 
è un po' la prova del nove 
di ciò che il sindacato va 
dicendo da tempo. E le con
traddizioni economiche di N t 
poli, della Campania sono 1 
« fatti > con i quali, non a 
caso, il governo, questo go

verno non vuole fare i conti. 
Il « bollettino di guerra » s'al
lunga: prima la chimica, ora 
l'elettronica, le preoccupazio
ni per l'auto. 

Michele Tamburrino occu
pa. quale segretario della Ca
mera del Lavoro di Napoli 
(dove martedì si svolgerà la 
manifestazione regionale che 
verrà conclusa da Rinaldo 
Scheda), un posto di osserva
zione tra i più idonei per fare 
delle verifiche, per tirare del
le prime somme. 

« Partiamo dalle ultime vi
cende: se passasse il "blizt" 
del governo quali gli effetti 
Der Napoli? ». 

« L'attacco alla scala mobi
le. il complesso della paven
tata manovra governativa de
terminerebbe una caduta ver
ticale nelle condizioni di vita 
delle masse popolari meridio
nali per le caratteristiche del
l'economia meridionale: pochi 
occupati, quindi, più persone 
che vivono di un solo reddito 
che perde di valore >. 

« Àncora, dunque, una ma
novra di politica economica 
che non fornisce risposte al 
nodi e agli squilibri di questo 
paese, dove Napoli e la Cam
pania ci sono dentro fino al 
collo stando anche ai più re
centi sviluppi? •>. ' 

« Certo, quello che più im
pressiona è la totale assenza 
di proposte circa i settori eco
nomici che sono nell'occhio 
del ciclone, anche qui a Na
poli e in Campania: fra elet
tronica. telecomunicazioni, chi
mica e cantieristica la cifra 
di quelli collocati in cassa in
tegrazione si avvicina ormai, 
nella regione, alle 14.000-
15.000 unità, con un epicentro 
di gravità a Caserta davvero 
preoccupante. La tempesta. 
abbattutasi sul settore auto. 
a livello internazionale non fa 
bene sperare a meno che non 
si superino le attuali inerzie. 

Le uniche « isole ». che tutto 
sommato tengono, una parte 
dell'elettronica e dell'energia. 
Insomma è il "conto" di una 
fallimentare politica, soprat
tutto verso il Mezzogiorno », 

« Ma il sindacato, anche a 
Napoli, in Campania, indica 
delle strade per uscire dal 
tunnel? ». 

« Qualificazione produttiva 
in settori tecnologicamente 

avanzati che ci consentano di 
esportare tecnologie (con una 
politica estera ben più "ag
gressiva" di quella fin qui 
condotta), una programmata 
politica energetica, il dirot
tamento di massicce risorse fi
nanziarie sulla ricerca sono le 
strade da percorrere per pun
tare ad un allargamento della 
base produttiva, per rimettere 
in moto un meccanismo di svi

luppo. non assistito, nel Mez
zogiorno » 

« Ma che bisogna fare per
chè questo si realizzi? ». 

« Innanzitutto l'intervento 
dello stato nell'economia non 
può limitarsi ad una redistri
buzione del reddito (togliere 
ai lavoratori per poi dare) 
ma deve definire delle linee 
programmatica di politica eco
nomica. Ora questo governo 

sta andando nella direzione 
« solita ». perciò è dannoso. 
E lo sciopero martedì pone 
queste questioni partendo dai 
punti di crisi (e la Campania, 
nella sua complessità è un 
punto di crisi), ma è anche 
una sorta di "atto dovuto". 
stantio questa politica del go
verno ». 

m. b. 

Il Comune consegna tessere gratuite per alcuni stabilimenti 

Via Caracciolo: 
da ieri divieto 
di balneazione 

E' scattato da ieri il divieto di balneazione previsto 
per la zona di mare antistante il litorale di via Carao 
ciolo. 

Il divieto si è reso necessario, anche se la situazione 
complessiva della salute delle acque partenopee è enor
memente migliorata da quella del periodo del colera: 
da 1200 colibatteri fecali (quelli presenti, cioè, nei li
quami fognari) di qualche anno fa, ai 200 registrati 
nell'ultimo esame nella zona di mare di via Caracciolo. 
Si è resto necessario perché, come ha precisato l'asses
sore alla Sanità Antonio Cali, nella zona di via Carac
ciolo mancano ancora le infrastrutture igieniche neces
sarie per «coprire» la presenza di qualche centinaio di 
bagnanti, come sì era verificato negli ultimi giorni. 

Inoltre, mancano ancora tre delle sette condotte sotto
marine previste dal piano di disinquinamento, a causa 
dell'ostruzionismo de, che se applicate avrebbero sicu
ramente garantito un numero ancora inferiore, di quello 
attuale, di colibatteri per litro d'acqua. 

Il Comune, comunque, ha garantito agli « sfrattati » 
di via Caracciolo, la possibilità di fare ugualmente i 
bagni. In questi giorni, infatti, è cominciata la distri
buzione di tesserini (come vediamo dalla foto), che 
consentono l'accesso gratuito, e la possibilità di usufruire 
di cabine capienti fino a cinque persone, agli stabi
limenti balneari: «Ondina», « Elena», «Ideal», « Donn* 
Anna » e « Posillipo ». 

NELLA FOTO: Vigili urbani consegnano "i tesserini per 
gli stabilimenti di Posillipo 

Dopo l'allarme dato dal centro di soccorso aereo di Martina Franca 

Da Napoli sono partite subito le ricerche 
Mezzi civili e militari sono stati dirottati sulla zona - L'attesa spasmodica di notizie e la speranza di trovare superstiti - La 
motonave « Clodia » rimasta sette ore in zona è arrivata in porto alle ore 14 - I passeggeri non si sono accorti di nulla 

Dalle 22 dell'altra sera nel
la sede della Capitaneria di 
porto di Napoli, nel comando 
della Marina militare per il 
sud Tirreno, presso l'Aero
nautica militare non c'è stato 
un attimo di pausa. Si è la
vorato — e si continua a la
vorare — per recuperare le 
salme dei passeggeri dell'ae
reo delì'Itavia precipitato in 
mare. C'è stata anche una 
riunione in Prefettura per 
approntare u ì - piano di e-
mergenza — come scriviamo 
nell'articolo pubblicato qui a 
fianco — nel caso giungano a 
Napoli alcune salme o paren
ti delle vittime. 

L'allarme e Napoli è scat
tato — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
alle 22. E' stato il centro di 
soccorso aereo di Martina-
franca a darne segnalazione 
alla Capitaneria di porto. Le 
prime ore sono state di spe
ranza. Se da un lato non si 
avevano notizie dell'aereo da 
più di un'ora, dall'altro si 
confidava nella grande espe
rienza del comandante Do
menico Gatti (oltre settemila 
ore di volo), e si sperava in 
un ammaraggio di fortuna. 

Le motonavi civili inviate 
nella zona, i rimorchiatori, le 
navi della Marina militare, in 
questo caso, avrebbero potu
to imbarcare anche dei nau
fraghi. 

Passavano le ore e la spe
ranza si assottigJipva: ie ri
cerche cominciate a 3 miglia 
al largo di Ponza si sposta
vano sempre più a Sud. In 
zona (un'area con un raggio 
di una cinquantina di miglia) 
ormai ri sono una dozzina di 
unità. 

Gli aerei e gli elicotteri a-
spettano le prime luci del
l'alba per alzarsi in volo e 
dare il loro contributo. Arri
va il bollettino meteorologi
co. al momento dell'incidente 
sulla zona c'era una visibilità 
di 10 chilometri, il vento teso 
aveva una velocità di 25 nodi. 
il mare era mosso (forza 
4-5). 

Alle prime luci dell'alba si 
alzano gli aerei «Atlantic» 
dell'Aeronautica militare, so
no velivoli antisommergibile. 
quindi particolarmente at
trezzati alle ricerche in mare. 
Un elicottero partito dall'ae
roporto di Catania avvista in 
mare una grossa macchia di 
carburante, poi i cadaveri. 
Sono quasi le sei di mattina. 
le speranze di trovare qual
che superstite sono - ridotte 
ad un filo. 

Ormai è giorno pieno. Alle 
T la motonave della Tirrenia 

« Carducci » viene « sgancia
ta» e comincia il rientro 
verso Palermo, passa mezz'o
ra ed anche il traghetto 
«Clodia» viene liberato e 
punta verso Napoli. Ormai 
sulla zona ci sono i mezzi 
militari, una nave oceanogra
fica, una per recuperi marini, 
le motovedette. Tutte le scia
luppe sono state calate in 
mare; vengono recuperati i 
primi corpi, prima quattro, 
poi dieci, poi quindici e cosi 
via. 

Le notizie arrivano minutn 
per minuto al centro operati
vo della Capitaneria di porto. 
Su una grande carta vengono 
segnate le zone dei ritrova
menti, quello dei cadaveri 
più a nord del piccolo pezzo 
di coda, al centro, l'ultimo 
pezzo (ritrovato dalla Car
ducci alle 43,48) a poche mi
glia da Ustica. Accanto vi so
no tracriati i nomi delle navi 
che onerano nella vasta area 
e le profondità dei fondali. 

Passano ancora altre ore. 
E" l'uria: alla stazione marit
tima sta per arrivare la mo
tonave Clodia. Alle 13.40 la 
scaletta sale verso il portei-
lone dove si assiepano i pas
seggeri. Salire significa farsi 
largo fra una muraglia di 
persone. 

Ci fa strada — per fortuna 
— un gruppo di agenti di PS 
e un marinaio. Riusciamo ad 
arrivare dal commissario di 
bordo: la nave è rimasta nel
la zona del disastro circa sei 
ore e mezza, dalle una alle 
sette e mezza. I .passeggeri 
hanno saputo che erano in 
ritardo per la ricerca dell'ae
reo solo quando si sono sve
gliati alle otto. 

«Ci siamo solo accorti che 
la -nr.ve girava in tondo — ci 
confermano quattro ragazze 
romane piene di bagagli e 
con una grande fretta di 
scendere — ma pensavamo 
che le continue virate fossero 
parte del viaggio per arrivare 
a Napoli„». Anche il perso
nale non sa nulla. Siamo sta
ti in zona, abbiamo girato in 
tondo — affermano — ma 
non abbiamo visto proprio 
niente. 

Sono ormai le 15. Si sa. che 
le salme andranno tutte a 
Palermo, e che ne sono state 
recuperate trentaclnque. Il 
centro di coordinamento del
le operazioni rimane sempre 
a Napoli. Qualche ufficiale, 
rimasto in piedi tutta la not 
te. va a dormire per qualche 
ora, 

V. f. 

* j - < f - * i 

Paranti in attesa di notizia all'aeroporto di Punta Raisi 

E' pronto un piano d'emergenza 
Organizzato in Prefettura - Sarà attuato nell'eventualità che una parie delle salme ven
ga dirottata (come poteva essere in un primo momento per tutte) nella nostra città 

Sono arrivati alla spicciolata. Ma tutti 
puntuali. Scuri in volto, tesi, hanno ra
pidamente attraversato l'atrio della pre
fettura. Sono saliti nella sala al secon
do piano dove, ad horas, era stato con
vocato per ieri mattina alle 12.30 il 
summit per decidere come affrontare il 
triste e gravoso compito di ricevere 
le salme delle vittime della sciagura 
aerea dell'altra sera. Come ricevere i 
parenti, liberandoli, nel momento del 
dolore più atroce dei problemi logistici, 
pratici 

n prefetto. Tito Biondo, il procura
tore caoo Spinelli, il questore Colom
bo, il " comandante del carabinieri 
(gruppo Napoli uno) Lanzilli, l'ammi
raglio Lo Sardo, dirigenti della Polizia 
marittima, della Marina Militare, del 
Commiliter. dei Tlglll del fuoco, della 
Croce rossa, dell'Ente Porto, gli asses
sore Geremlcca o Cali con alcuni fun

zionari dell'ufficio Sanità del Comune, 
hanno continuato a lavorare ad un 
piano coordinato di emergenza anche 
quando è diventata ufficiale la notizia 
che le salme sarebbero state portate a 
Palermo. 

Questa città è stata preferita poiché 
molte delle vittime erano siciliane di 
origine e quindi le difficoltà burocra
tiche sarebbero tli molto aumentate se 
si fosse dovuto organizzare un doppio 
trasporto. Il piano è stato costruito in 
tutti I dettagli anche perché potrebbe 
sempre verificarsi l'Ipotesi, poiché Na 
poli resta 11 centro da cui vengono 
coordinate tutte le operazioni, che al
meno una parte delle salme transiti 
per la nostra città. Il piano di emer
genza organizzato In Prefettura Ieri 
mattina prevedeva che 1 corpi, una vol
ta giunti a Napoli, sarebbero stati smi
stati nei due Policlinici. Sono questi 
gli unici due ospedali cittadini ad es

sere attrezzati con celle frigorifere, ne
cessarie quantomai in questi tristi 
eventi. Le famiglie, portate ». Napoli 
a spese delì'Itavia. avrebbero poi usu
fruito della organizzazione del Comune 
sia per gli spostamenti in città che 
per la sistemazione alberghiera. 

Molti alberghi erano stati già avver
titi di tenere libere le camere neces
sarie. Alla notizia che tutta la parte 
del riconoscimento delle salme e dello 
svolgimento nelle rispettive città di ori
gine sarebbe avvenuta a Palermo, in 
Prefettura e in tutti gli altri «punti 
caldi» cittadini si è continuato a la
vorare per essere pronti ad ogni eve
nienza. Assicurare la piena efficienza, 
anche in previsione della giornata fe
stiva di oggi, di quanti possono garan-
» ^ r i u s c i t a di ogni operazione è 

s £ t o J Spegno di tutti 5 partecipanti 
alla riunione, al termine di essa. 
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